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Strumento	siciliano	a	bocca

Sei	su	Telegram?	Ti	piacciono	le	nostre	notizie?	Segui	il	canale	di	SiciliaFan!	Iscriviti,	cliccando	qui!	UNISCITI	Il	Marranzano	(Marranzanu	o	Scacciapensieri)	è	un	tradizionale	strumento	musicale	siciliano.	Si	tratta	di	uno	strumento	musicale	idiofono.	Questo	significa	che	il	suono	viene	prodotto	dalla	vibrazione	del	corpo	stesso	dello	strumento,	senza
l’utilizzo	di	corde	o	membrane	tese	e	senza	che	sia	una	colonna	d’aria	a	essere	fatta	vibrare.	Lo	Scacciapensieri	è	costituito	da	una	struttura	di	metallo,	ripiegata	su	se	stessa,	con	una	forma	di	ferro	di	cavallo.	Si	crea,	così,	uno	spazio	libero,	in	mezzo	al	quale	si	trova	una	sottile	lamella	di	metallo	che,	da	un	lato,	è	fissata	alla	struttura	dello	strumento,
mentre	dall’altro	lato	è	libera.	Il	Marranzano	è	uno	degli	strumenti	più	antichi	del	mondo.	Basti	pensare	che	era	noto	anche	ai	Romani	e	che	proprio	loro	potrebbero	averlo	esportato	in	Francia	e	Gran	Bretagna.	Vi	sono	anche	alcune	tracce	della	sua	presenza	in	Oriente.	Un	disegno	cinese	del	IV	secolo	a.C.	ritrae	un	musicista	che	lo	sta	apparentemente
suonando.	È	uno	strumento	diffuso	praticamente	in	tutto	il	mondo,	ma	con	caratteristiche	morfologiche	diverse.	In	Europa	e	India	se	ne	hanno	tracce	a	partire	dal	XIV	secolo.	Il	celebre	compositore	Johann	Georg	Albrechtsberger,	attivo	nella	seconda	metà	del	XVIII	secolo,	compose	due	concerti	per	Scacciapensieri,	Mandolino	ed	Orchestra:	il	Concerto
in	mi	maggiore	ed	il	Concerto	in	fa	maggiore.	Come	si	suona	il	Marranzano	Per	suonare	il	Marranzano	si	pone	l’estremità	con	l’ancia	libera	sugli	incisivi,	senza	stringere	troppo	e	si	pizzica	la	lamella	con	un	dito.	Nel	frattempo	si	cambia	la	dimensione	della	cavità	orale,	per	regolare	l’altezza	dei	suoni,	che	segue	anche	i	diversi	posizionamenti	della
lingua.	Dovrebbe	diventare	tutt’uno	con	il	corpo	del	musicista.	Bisogna	prestare	attenzione	a	non	fare	urtare	la	lamella	contro	i	denti:	questo	potrebbe	procurare	danni	permanenti.	Un	altro	modo	di	suonare	lo	scacciapensieri	è	mettere	l’ancia	libera	davanti	ai	denti,	senza	stringerla.	Marranzano	Siciliano	Salvatore	Quasimodo,	nella	sua	poesia	“Strada
di	Agrigentum”	del	1938,	evoca	con	nostalgia	alcune	immagini	della	Sicilia,	includendo	un	riferimento	al	marranzano.	“Il	marranzano	tristemente	vibra/	nella	gola	del	carraio	che	risale/	il	colle	nitido	di	luna,	lento/	tra	il	murmure	d’	ulivi	saraceni”,	ha	scritto	Quasimodo,	con	un	immagine	ricca	di	forza	evocativa.	Il	Marranzano	è	conosciuto	a	Palermo
anche	come	Mariuolu,	a	Catania	come	Marauni	e	ad	Agrigento	come	Ngannalaruni.	Il	Marranzano	siciliano	presenta	alcune	caratteristiche	che	lo	distinguono	dagli	altri	Scacciapensieri.	Purtroppo	questo	strumento	musicale	viene	spesso	associato	a	immagini	negative	di	mafia.	È	necessario	ribaltare	questa	visione	e	dissociarlo	da	un	contesto
malavitoso,	ricordando	che	si	tratta	di	uno	strumento	della	tradizione,	indipendente	da	quel	tipo	di	ambiente.	Articoli	correlati	Jew`s	harp	-	traditional	folk	instrument	Sicilia,	terra	di	mare,	di	storia,	di	tradizioni	e	anche	di	musica.	Gli	strumenti	popolari	siciliani	rappresentano	una	componente	essenziale	nell’esecuzione	della	musica	popolare	oltre	che
un	valore	storico,	magico-rituale	e	socio-culturale.	Tra	gli	strumenti	siciliani	più	suonati	troviamo	il	marranzano,	il	tamburello,	il	friscalettu	e	la	quartara.	Il	marranzano	è	un	antico	strumento	musicale	aerofono,	costituito	da	un	supporto	metallico	a	forma	di	ferro	di	cavallo	cui	è	fissato	una	laminetta	d’acciaio.	Lo	strumento	veniva	anticamente	usato	da
segnale	tra	i	pastori	e	in	ambito	mafioso.	Il	tamburello,	detto	anche	tammureddu,	è	uno	strumento	a	percussione	che	veniva	usato	nei	riti	magici	e	rituali	in	alcune	zone	della	Sicilia.	Il	friscalettu	o	flauto	di	canna	è	uno	strumento	a	fiato	di	origine	greca	costruito	in	canna	mediterranea;	nel	dopoguerra	veniva	utilizzato	nei	tanti	complessi	folcloristici
siciliani.	La	quartara	è	un	recipiente	in	terracotta,	dalle	origini	contadine,	che	viene	usato	come	strumento	musicale	nelle	feste	popolari:	soffiandoci	dentro	il	vaso	emette	un	suono	cupo.	La	Sicilia	è	facilmente	raggiungibile,	imbarcandosi	al	porto	di	Napoli	sui	traghetti	per	Palermo	Snav.	Disambiguazione	–	Se	stai	cercando	il	programma	della	TV
svizzera,	vedi	Scacciapensieri	(programma	televisivo).	Disambiguazione	–	Se	stai	cercando	la	villa	senese,	vedi	Villa	Scacciapensieri.	ScacciapensieriUn	moderno	scacciapensieri.Informazioni	generaliClassificazione121.2	Idiofoni	a	pizzico	UsoMusica	dell'antichità	Musica	tradizionale	dell'Europa	Meridionale	AscoltoSuono	dello	scacciapensieri.	(info
file)	Lo	scacciapensieri	è	uno	strumento	idiofono	lamellofono,	costituito	da	una	struttura	di	metallo	o	legno,	diffuso	con	diversi	nomi	e	forme	nel	continente	indo-europeo.	La	forma	più	comune	è	ripiegata	su	sé	stessa	a	forma	di	ferro	di	cavallo	in	modo	da	creare	uno	spazio	libero,	in	mezzo	al	quale	si	trova	una	sottile	lamella	di	metallo	che	da	un	lato	è
fissata	alla	struttura	dello	strumento	e	dall'altro	lato	è	libera.	La	cassa	armonica	di	risonanza	è	costituita	dalla	cavità	orale.	Questo	strumento	è	considerato	uno	dei	più	antichi	al	mondo,	ben	noto	anche	ai	Romani,	che	potrebbero	averlo	esportato	in	Francia	e	Gran	Bretagna,	visti	i	recenti	ritrovamenti	archeologici[senza	fonte].	Era	precedentemente
noto	in	Oriente:	un	musicista	che	lo	sta	apparentemente	suonando	appare	in	un	disegno	cinese	del	IV	secolo	a.C.[1]	Il	nome	scacciapensieri	viene	riportato	la	prima	volta	nel	1722	da	padre	Filippo	Bonanni	nel	suo	saggio	Gabinetto	Armonico.	Due	scacciapensieri.	A	sinistra	uno	di	fattura	industriale	austriaca,	a	destra	uno	artigianale	siciliano.	Lo
strumento	si	suona	ponendo	l'estremità	con	l'ancia	libera	poggiata	sugli	incisivi	(senza	stringere	troppo)	e	pizzicando	la	lamella	con	un	dito	mentre	si	cambia	la	dimensione	della	cavità	orale	per	regolare	l'altezza	dei	suoni	che	può	avvenire	anche	per	mezzo	di	diversi	posizionamenti	della	lingua.	L'oggetto	dovrebbe	diventare	un	tutt'uno	con	il	corpo	del
musicista.	Bisogna	però	fare	attenzione	a	non	fare	urtare	la	lamella	contro	i	denti,	poiché	potrebbe	procurare	danni	permanenti;	inoltre,	suonare	lo	scacciapensieri	per	un	lungo	periodo	danneggia	comunque	i	denti	con	il	rischio	di	dolori.	Per	sicurezza,	un	altro	modo	per	suonare	uno	scacciapensieri	è	quello	di	posizionare	l'ancia	libera	davanti	ai	denti
senza	stringerla.	Lo	scacciapensieri	moderno	si	suona	in	quattro	modi:	pizzicando	la	lamella	normalmente	e	muovendo	la	lingua	(emette	vibrazioni	variabili	accompagnate	dal	basso	suono	unico	e	proprio),	pizzicando	la	lamella	aumentando	contemporaneamente	l'estensione	della	cavità	orale,	pizzicando	la	lamella	respirando	contemporaneamente
(emette	un	suono	unico	senza	vibrazioni),	pizzicando	la	lamella	emettendo	dalle	corde	vocali	suoni	più	o	meno	armonici	rispetto	a	quello	fisso	della	lamella.	È	uno	strumento	diffuso	praticamente	in	tutto	il	mondo	con	caratteristiche	morfologiche	diverse;	in	Europa	e	India	se	ne	hanno	tracce	a	partire	dal	XIV	secolo.	Il	compositore	Johann	Georg
Albrechtsberger,	attivo	nella	seconda	metà	del	XVIII	secolo,	compose	due	concerti	per	scacciapensieri,	mandolino	e	orchestra:	il	Concerto	in	mi	maggiore	e	il	Concerto	in	fa	maggiore.	L'Europa	è	stata	teatro	di	importanti	produzioni	industriali	dello	strumento:	le	più	importanti	sono	quella	di	Molln,	sulle	Alpi	austriache,	attiva	ancora	oggi[2],	e	quella
inglese,	spentasi	tra	gli	anni	'60	e	i	'70[3].	In	Italia	invece	uno	dei	più	importanti	centri	di	produzione	di	scacciapensieri	era	situato	in	alcune	frazioni	dell'alta	Valsesia,	in	Piemonte,	ai	piedi	del	Monte	Rosa;	tra	queste	frazioni,	la	più	conosciuta	e	forse	la	più	attiva	era	Boccorio	(gli	strumenti	venivano	chiamati	cirimia,	ribeba,	ciribebola)	[4].	La
produzione	valsesiana,	attiva	e	documentata	fin	dal	XVI	secolo	è	scomparsa	gradualmente	nella	seconda	metà	del	XIX	secolo;	nei	periodi	di	massima	attività	viene	riferita	la	fabbricazione	di	circa	1	500	000	strumenti	annui	e	l'esportazione	di	questi	in	tutta	la	penisola	e	poi	in	Europa	fino	ad	arrivare	in	America	centrale	e	settentrionale.[5]	In	Italia	è
piuttosto	diffuso	in	Sardegna	dove	è	noto	come	trunfa	o	trumba	e	in	Sicilia	dove	è	noto	come	marranzànu,	mariòlu	o	ngannalarrùni	ed	è	spesso	utilizzato	nella	musica	siciliana	per	accompagnare	canzoni	(la	canzuna	siciliana)	e	tarantelle.	A	Catania	ogni	anno	si	svolge	il	"Marranzano	World	Fest".[6]	Anche	in	altre	regioni	italiane,	tuttavia,	questo
strumento	è	radicato	nella	cultura	musicale,	specialmente	nel	Meridione:	degna	di	citazione	è	infatti	la	tromma	tipica	della	tradizione	campana,	le	cui	prime	testimonianze	risalgono	addirittura	al	XIV	secolo.	Nelle	culture	asiatiche	lo	strumento	è	costituito	da	un'unica	lamella	di	bambù	con	una	lingua	mobile	molto	sottile	al	centro	che	viene	pizzicata.
In	queste	zone	(per	esempio	nell'altopiano	del	Tibet),	lo	scacciapensieri	viene	suonato	contemporaneamente	all'emissione	di	un	particolarissimo	canto	bifonico,	tipico	di	queste	regioni.	Tale	canto	prevede	l'emissione	di	due	o	più	suoni	vocali	che,	esaltando	gli	armonici,	vengono	prodotti	contemporaneamente.	Lo	strumento	è	anche	usato	dai	popoli
Jakuti	e	dai	Tuvani	con	il	nome	xomus,	o	khomus.	Lo	scacciapensieri	di	bambù	conosciuto	come	kubing	o	kumbing	è	usato	nelle	Filippine,	ed	è	presente	in	molte	canzoni	neo-popolari	di	artisti	quali	Joey	Ayala	e	Grace	Nono.	Gli	igorot	sono	gli	unici	che	producono	l'afiw	(lo	scacciapensieri)	fatto	di	bronzo.	Nel	Sindh	lo	scacciapensieri	è	chiamato
in	sindhi	 ُگنچ ​,	changu.	Nella	musica	sindhi	è	uno	strumento	da	accompagnamento.	Uno	dei	più	famosi	suonatori	è	Amir	Bux	Ruunjho.	Nelle	regioni	siberiane,	in	particolar	modo	quelle	abitate	dalle	popolazioni	Evenchi,	questo	strumento	è	chiamato	vargan,	e	viene	utilizzato	con	caratteristiche	morfologiche	diverse.	In	Russia,	lo	strumento	si	presenta
con	una	forma	più	allungata	rispetto	a	quella	italiana.	Đàn	môi,	un	tipo	di	scacciapensieri	del	Vietnam	Gogona,	uno	strumento	simile	suonato	dal	popolo	assamese	(soprattutto	dalle	donne)	mentre	si	canta	e	si	balla	Bihu	Kouxian,	la	versione	cinese	Mukkuri,	uno	strumento	di	bambù	tradizionale	degli	Ainu	in	Giappone,	simile	allo	scacciapensieri.	^
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Ashgate	Publishing,	2015,	ISBN	978-1-4724-1413-7.	^	Luciano	Gibelli,	Dnans	ch'a	fassa	neuit:	memorie	di	cose.	Attrezzi,	oggetti	e	cose	del	passato	raccolti	per	non	dimenticare,	Pavone	Canavese,	Priuli	&	Verlucca,	2004,	p.	153,	ISBN	88-8068-242-3.	^	(EN)	Alberto	Lovatto,	The	production	of	trumps	in	Valsesia,	in	Journal	of	the	International	Jew's
Harp	Society,	I,	n.	1,	2004,	ISSN	1548-145X	(WC	·	ACNP).	^	(EN)	Marranzano	World	Fest	|	#MWF24,	su	marranzanoworldfest.org.	URL	consultato	il	23	ottobre	2024.	(NL)	Phons	Bakx,	De	gedachtenverdrijver:	de	historie	van	de	mondharp,	Antwerpen,	Hadewijch	wereldmuziek,	1992,	ISBN	90-5240-163-2.	(FR)	Geneviève	Dournon-Taurelle	e	John
Wright,	Les	guimbardes	du	Musée	de	l'homme,	prefazione	di	Gilbert	Rouget,	Paris,	Muséum	national	d'histoire	naturelle	et	l'Institut	d'ethnologie,	1978,	SBN	RMR\0031310.	(EN)	Leonard	Fox,	The	Jew's	Harp:	a	Comprehensive	Anthology,	Lewisburg,	Bucknell	University	Press,	1988,	ISBN	0-8387-5116-4.	Febo	Guizzi,	Gli	strumenti	della	musica
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carraio	che	risale	il	colle	nitido	di	luna,	lento	tra	il	murmure	d’ulivi	saraceni”	(Salvatore	Quasimodo,	Strada	di	Agrigentum,	1938)	Il	marranzano	di	cui	parla	Salvatore	Quasimodo	in	questa	sua	meravigliosa	poesia	è	uno	scacciapensieri	tipico	siciliano,	un	vero	e	proprio	strumento	musicale.	Il	suo	è	un	suono	inconfondibile,	che	un	tempo	accompagnava	i
canti	popolari,	antichissimo,	un	suono	che	tutti	i	siciliani	conoscono	più	che	bene	e	che	per	fortuna	lo	scorrere	del	tempo	e	l’era	moderna	non	sono	riusciti	a	cancellare.	Non	ci	riusciranno	mai,	perché	le	più	antiche	tradizioni	siciliane	sono	ancorate	in	modo	saldo	non	solo	alla	memoria	ma	all’essere	stesso	siciliani,	alla	quotidianità,	alla	parte	più
profonda	della	propria	anima.	Che	lo	si	chiami	marranzano,	mariuolu	come	son	soliti	dire	a	Palermo,	marauni	come	lo	chiamano	i	catanesi,	ngannalarruni	come	invece	si	è	soliti	dire	ad	Agrigento,	il	marranzano	resta	e	resterà	per	sempre	uno	tra	i	più	importanti	simboli	della	Sicilia.	La	storia	dello	scacciapensieri	siciliano	Il	marranzano	è	utilizzato	in
Sicilia	sin	dal	medioevo.	Si	tratta	però	di	uno	strumento	in	realtà	ben	più	antico	che	affonda	le	sue	radici	in	Asia.	Un	antico	disegno	cinese	del	IV	secolo	a.C.	raffigura	infatti	un	uomo	intento	a	suonare	quello	che	sembra	proprio	un	marranzano!	Dall’Asia	il	marranzano	si	è	poi	diffuso	in	tutto	il	resto	del	mondo,	trovando	in	Europa	terreno	fertile.	I
siciliani	lo	hanno	scoperto	probabilmente	grazie	alle	dominazioni	subite	nel	corso	degli	anni,	oppure	grazie	ai	mercanti	provenienti	da	terre	lontane	che	utilizzavano	i	porti	della	Sicilia	come	base	per	il	loro	commercio	e	le	loro	spedizioni.	Quel	che	è	certo,	è	che	i	siciliani	lo	hanno	amato	da	subito,	facendolo	proprio,	facendolo	entrare	a	pieno	titolo	nelle
loro	tradizioni	e	diventando	abili	nella	sua	costruzione.	Come	è	fatto	e	come	si	suona	il	marranzano	Lo	scacciapensieri	siciliano	è	uno	strumento	musicale	idiofono.	Con	questo	termine	si	intende	uno	strumento	che	produce	un	suono	solo	grazie	alle	vibrazioni	del	materiale	di	cui	è	composto,	senza	che	vi	siano	quindi	superfici	o	elementi	di	tensione.	Lo
scacciapensieri	infatti	è	composto	da	due	elementi,	una	linguetta	di	ferro	e	un	ferro	di	cavallo	metallico.	Il	musicista	tiene	lo	strumento	tra	i	suoi	denti,	così	che	la	bocca	possa	fungere	da	cassa	di	risonanza.	Con	le	mani	muove	la	linguetta	di	metallo,	che	vibra	sul	ferro	di	cavallo.	Ecco	che	si	produce	in	questo	modo	il	suono!	Il	suono	ovviamente	è
modulabile	come	meglio	si	preferisce,	muovendo	la	bocca	e	modificando	il	proprio	respiro.	Lo	scacciapensieri	e	il	musicista	sono	quindi	un	tutt’uno,	collegati	tra	loro,	interconnessi,	interdipendenti.	È	solo	grazie	a	questo	rapporto,	che	la	musica	può	avere	origine.	C’è	bisogno	però	di	un	minimo	di	attenzione	e	di	abilità	nel	suonare	questo	strumento.
Se	la	linguetta	metallica	vibrando	va	a	sbattere	contro	i	denti,	o	peggio	ancora	contro	la	lingua,	ecco	che	il	musicista	potrebbe	farsi	davvero	molto	male!	Il	marranzano,	che	grazie	a	Ennio	Morricone	è	uscito	dai	confini	siciliani	È	vero,	il	marranzano	ha	conosciuto	una	buona	diffusione	un	po’	in	tutta	Europa	nel	corso	dei	tempi	passati.	Non	è	riuscito	a
trovare	però	altri	luoghi	se	non	la	Sicilia	dove	mettere	radici	in	modo	saldo,	dove	diventare	uno	strumento	popolare,	tipico,	tradizionale.	Nel	corso	dei	primi	anni	del	1900	in	Italia	lo	si	suonava	praticamente	solo	in	Sicilia	e	in	pochi	sapevano	che	cosa	fosse.	Poi	però	Ennio	Morricone,	il	grande	compositore,	ha	deciso	di	utilizzare	proprio	lo
scacciapensieri	siciliano	per	la	realizzazione	della	colonna	sonora	del	film	diretto	da	Sergio	Leone	“Per	qualche	dollaro	in	più”,	in	quell’occasione	suonato	da	Salvatore	Schillirò.	Utilizzare	uno	strumento	tipico	di	un’isola	del	mediterraneo	per	le	musiche	di	un	film	western	americano,	una	scelta	la	sua	audace,	forse	persino	azzardata,	una	scelta	che	è
risultata	alla	fine	semplicemente	eccellente.	Ennio	Morricone	voleva,	secondo	le	sue	stesse	parole,	riuscire	ad	“enfatizzare	un	primitivismo	ancora	più	radicale”	grazie	all’utilizzo	del	marranzano	in	un	modo	del	tutto	nuovo,	inedito.	È	riuscito	senza	dubbio	nel	suo	intento,	uno	strumento	questo	che	ha	saputo	infatti	spiegare,	descrivere,	con	i	suoi	suoni
ogni	personaggio,	ogni	scena	in	cui	è	stato	inserito.	Dove	acquistare	lo	scacciapensieri	siciliano	Nel	corso	degli	anni	i	siciliani	sono	diventati	abili	costruttori	del	marranzano,	un	prodotto	tipico	artigianale	che	ha	semplicemente	dell’incredibile	e	che	è	di	facile	reperibilità	in	Sicilia.	Il	turismo	di	massa	associato	al	desiderio	dei	negozietti	delle	città
siciliane	di	riuscire	ad	arricchire	quanto	più	possibile	le	loro	tasche,	hanno	portato	però	alla	diffusione	di	scacciapensieri	di	bassa	qualità,	pensati	esclusivamente	come	souvenir.	Consigliamo	quindi	a	tutti	coloro	che	vogliono	acquistare	un	marranzano	di	altissimo	livello,	non	un	mero	souvenir,	non	un	giocattolo,	ma	uno	strumento	musicale	a	tutti	gli
effetti,	di	andare	alla	ricerca	degli	esemplari	artigianali	prodotti	dai	grandi	maestri	del	settore.	Tra	gli	ultimi	costruttori	di	scacciapensieri,	è	doveroso	ricordare	Carmelo	Buscema,	che	ha	scoperto	l’arte	di	realizzare	il	marranzano	direttamente	da	Giuseppe	Alaimo,	tra	i	più	grandi	costruttori	di	scacciapensieri	del	passato.	Carmelo	Buscema	realizza
ancora	oggi	i	suoi	scacciapensieri	siciliani	in	modo	del	tutto	artigianale,	seguendo	le	più	antiche	tradizioni,	strumenti	che	sono	ovviamente	pezzi	unici.	Carmelo	è	anche	un	musicista	e	compositore,	anche	perché	senza	saper	suonare	questo	strumento	sarebbe	del	tutto	impossibile	produrlo.	I	suoi	scacciapensieri	sono	molto	famosi,	tanto	che	sono
richiesti	da	ogni	angolo	del	mondo.	Curiosità	e	leggende	sul	marranzano	Purtroppo	il	marranzano	non	viene	sempre	visto	di	buon	occhio.	Secondo	molte	persone	è	stato	spesso	utilizzato	infatti	da	ladri,	mafiosi,	criminali	per	comunicare	senza	farsi	notare.	È	possibile	che	il	marranzano	sia	stato	utilizzato	anche	in	questo	modo,	certo,	ma	si	tratta	anche
di	uno	strumento	da	sempre	presente	nei	canti	popolari,	che	ha	sempre	accompagnato	i	tipici	carretti	siciliani,	che	un	tempo	tutti	avevano	nel	taschino	pronto	all’uso,	soprattutto	contadini	e	pastori.	Guardarlo	solo	come	uno	strumento	di	ladri	e	mafiosi	è	del	tutto	sbagliato	e	non	porta	rispetto	a	quelle	che	sono	le	più	belle	e	antiche	tradizioni	della
Sicilia!	Non	tutti	lo	sanno,	ma	secondo	antiche	leggende	lo	scacciapensieri	siciliano	ha	anche	dei	poteri	magici,	ma	solo	se	la	sua	linguetta	è	realizzata	in	argento.	In	questo	caso	infatti	chiunque	ascolti	il	suono	del	marranzano,	cade	in	un	sonno	profondo.	Foto	in	evidenza	da	Instagram	@marranzanoworldfest
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